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Il 15 e 16 giugno, a Roccella Jonica, il convegno nazionale Economisti e giuristi insieme 

L’opportunità nel cambiamento
Ordini territoriali fondamentali nel guidare gli iscritti 

Il politico americano Pau-
line R. Kezer ha sempre 
sostenuto che «è la conti-
nuità a darci le radici, ma 

è il cambiamento ci regala i 
rami, lasciando a noi la volontà 
di estenderli e di farli crescere 
fino a raggiungere nuove al-
tezze». Ed è proprio il cambia-
mento la principale sfida che i 
commercialisti sono chiamati 
ad affrontare, cogliendo tutte 
le opportunità che il processo 
di digitalizzazione in corso ha 
da offrire. Questo il tema cen-
trale del convegno nazionale 
«Economisti e giuristi insieme. 
Idee e proposte condivise per la 
crescita economica e sociale del 
Paese», in programma a Roc-
cella Jonica, il 15 e 16 giugno. 
Due giorni nel corso dei quali 
i principali esponenti delle 
professioni economico giuri-
diche, si confronteranno sulle 
strategie per affrontare al me-
glio le sfide che le attendono, 
partendo da una convinzione 
comune: gli ordini territoriali 
sono chiamati a svolgere un 
ruolo chiave per il futuro delle 
categorie. Da vere e proprie 
sentinelle sul territorio sono, 

infatti, in grado di intercet-
tare le esigenze dei colleghi 
e di dare risposte immedia-
te alle difficoltà quotidiane. 
«Gli ordini locali devono 
sostenere questa fase di 
cambiamento proponendo 
agli iscritti una formazio-
ne professionale di qualità, 
capace di offrire ai colleghi 
ulteriori sbocchi ed opportu-
nità di lavoro», ha spiegato 
il presidente dell’Odcec di 
Locri, Ettore Lacopo, pro-
motore del convegno alle 
porte, «e in questo ci devono 
venire incontro le Scuole di 
alta formazione, strumenti 
utili ed indispensabili per 
far conoscere la professio-
nalità dei commercialisti. 
Dobbiamo sempre ricorda-
re che essere presenti vuol dire 
farsi conoscere, farsi conoscere 
significa farsi apprezzare, farsi 
apprezzare significa riconosce-
re il giusto rispetto il lavoro che 
svolgiamo». Un’esigenza, quel-
la del maggior rispetto per la 
professione, che i commercia-
listi hanno chiesto a gran voce 
più volte. «I colleghi chiedono 
giustamente da tempo maggio-

re rispetto da parte della p.a., 
con cui giornalmente si rap-
portano. Gli ordini, lavorando 
con il Consiglio nazionale gui-
dato da Massimo Miani, sono 
chiamati ad abbattere queste 
barriere dialogando costante-
mente con le istituzioni. Se, 
infatti, non riusciamo a dare 
risposte ai nostri iscritti, se 
non li tuteliamo,  viene meno 

il senso di appartenenza alla 
categoria e questo è un ri-
schio che dobbiamo scongiu-
rare. A Locri, ad esempio», 
ha spiegato Lacopo, «con  il 
tribunale,  nelle persone sia 
del presidente che del pre-
sidente della Sezione civile,  
stiamo cercando di portare 
avanti dei progetti  quali la 
redazione di line guida per 
le Ctu in materia bancaria. 
Questo dimostra come a tut-
ti i livelli, ma soprattutto a 
quello locale, è fondamenta-
le dialogare con gli iscritti, 
con le istituzioni e guardare 
lontano».  In questo senso, 
dunque, il processo di di-
gitalizzazione deve essere 
considerato un’opportuni-
tà. «I professionisti devono 

guidare il cambiamento per 
non essere dallo stesso travol-
ti e,  la spinta del Cndcec, va 
proprio verso questa direzione. 
Parlando per la mia categoria», 
ha precisato Lacopo, «come 
spiegai a Milano nel corso del 
Forum dei commercialisti, ri-
tengo che il commercialista nel 
prossimo futuro dovrà lavora-
re al fianco dell’imprenditore 

e guidarlo nelle scelte strate-
giche dell’impresa (internazio-
nalizzazione, credito agevolato, 
credito ordinario, ristruttura-
zioni del debito, ecc.), cosa che 
buona parte di noi, purtroppo, 
costretta ad essere un termina-
lista dell’Agenzia delle entrate, 
ha tralasciato. La digitalizza-
zione e l’automatizzazione non 
faranno altro che aumentare le 
nostre disponibilità di tempo 
per dedicarci alle attività di 
consulenza. E questo vale per 
tutte le professioni economico 
giuridiche con le quali siamo 
sempre di più chiamati a col-
laborare. Il commercialista, in-
fatti, con le sue competenze, in 
particolare con quelle relative 
alle materie giudiziarie, può 
rappresentare un reale valore 
aggiunto. Si pensi, ad esem-
pio», ha concluso il presidente 
dell’Odcec di Locri, «agli Occ, 
dove cresce ogni giorno l’impor-
tanza che del ruolo che siamo 
chiamati a svolgere. Ad oggi, 
infatti, su circa 168 Occ iscritti 
presso il Ministero di giustizia, 
oltre 70 sono organismi istitui-
ti presso gli Ordini territoriali 
dei commercialisti».

Consulenti e garanti. Questo sarà il nuovo volto dei 
professionisti nell’era della digitalizzazione. La cre-
scente informatizzazione permetterà il recupero di 
tempo ed energie da dedicare all’attività di consulenza 
e, allo stesso tempo, imprese e contribuenti potranno 
sempre contare sui professionisti nel ruolo interme-
diari e garanti nei confronti della p.a. e degli istituti 
bancari. A definire la meta che i commercialisti sono 
chiamati a raggiungere nel corso dei prossimi anni è 
Luigi Pagliuca, Presidente della Cnpr, che interverrà 
nel corso della Prima tavo-
la rotonda del Convegno 
nazionale «Economisti e 
giuristi insieme», in pro-
gramma a Roccella Joni-
ca (Rc) il 15 e 16 giugno. 
«Ogni rivoluzione tecno-
logica è sempre un’arma 
a doppio taglio», ha spie-
gato Pagliuca, «da un lato 
garantisce innovazione e 
semplificazione, dall’altro 
lato comporta dei rischi 
legati ai cambiamenti del 
lavoro quotidiano: soprat-
tutto per gli studi professionali. Una realtà che come 
categoria abbiamo imparato ad affrontare. Grazie alla 
fantasia del Legislatore fiscale, che da anni ci chiede 
sforzi maggiori a fronte di riconoscimenti inesisten-
ti, abbiamo sviluppato una grandissima capacità di 
adattamento, unita alla consapevolezza che nessun 
processo di digitalizzazione potrà mai fornire quel va-
lore aggiunto che come Professionisti siamo in grado 
di portare in termini di ragionamento, assistenza e 
sensibilità dei confronti del cliente». Un ruolo, però, 
che è giunto il momento che le istituzioni riconoscano. 
«La capacità di svolgere il ruolo di garanti e di essere 
pronti a rispondere in prima persona sono qualità che 
il Legislatore non può più ignorare come ha fatto in 
questi anni. Ecco, perché», ha concluso Pagliuca, «è  
tempo che i professionisti siano valorizzati dalle Isti-
tuzioni, affinché siano sempre più una risorsa capace 
di aiutarle ad affrontare al meglio questa nuova fase 
di cambiamento».

Consulenze e garanzie 
per il futuro professionale

Il processo di digitalizzazione porterà 
nuova linfa vitale alla professione. Nel 
prossimo futuro, infatti, sarà necessa-
rio investire molto sulla presenza di 
giovani, che grazie ad una mentalità 
istintivamente informatizzata, potran-
no costituire un valore aggiunto per la 
crescita degli studi professionali. Que-
sto il quadro delineato da Salvatore 
Palma, consigliere della Cassa nazio-
nale di previdenza e assistenza dei dot-
tori commercialisti, che interverrà nel 
corso della prima tavola rotonda del 
Convegno nazionale «Economisti e giu-
risti insieme», in programma a Roccella 
Jonica (Rc) il 15 e 16 Giugno. «Come 
categoria abbiamo sempre dimostrato 
di essere resilienti alle riforme, sa-
pendone trarre il meglio. Adesso, ad 
esempio, ci attende la sfida della fattu-
razione elettronica nei confronti della 
quale le critiche mosse sono sempre 
state legate non allo strumento, bensì 
alle modalità con cui questo ci è sta-
to imposto. Il fatto che i cambiamenti 
siano continuamente calati dall’alto 
senza criterio deve finire ma, pur con 
tutte le criticità del caso», ha prose-
guito Palma, «sono convinto del fatto 
che il processo di digitalizzazione  ga-
rantirà molte e nuove opportunità per 
la categoria, soprattutto in termini di 
attrattività per i giovani professionisti. 
Questi, infatti, sono nati e cresciuti in 
un mondo già informatizzato e quindi 
naturalmente portati ad un approccio 
nuovo nei confronti del lavoro quoti-
diano.  Senza contare poi», ha concluso 
il consigliere, «che giovani sono anche 
più propensi all’aggregazione e alla 
collaborazione interprofessionale che, 
soprattutto in futuro, saranno dei fat-
tori determinanti per la crescita della 
professione».  

I giovani motore 
della crescita

Continuare ad investire nella digi-
talizzazione e nella formazione de-
gli avvocati. Se da un lato, infatti, 
l’avvocatura è stata il vero motore 
dell’avvio del Processo telematico, 
dall’altro lato è necessario che i 
professionisti siano preparati ad af-
frontare l’inevitabile cambiamento 
del lavoro quotidiano. A dettare gli 
obiettivi prioritari per la categoria 
nel prossimo futuro è Nicolino Zaffi-
na, consigliere di Cassa Forense, che 
interverrà nel primo giorno di lavori 
del Convegno nazionale «Economisti 
e Giuristi insieme», in programma a 
Roccella Jonica (Rc) il 15 e 16 Giu-
gno. «Sia l’avvocatura che la magi-
stratura hanno già lavorato molto 
sul processo di digitalizzazione», ha 
spiegato Zaffina, «il Processo civile 
telematico è realtà ed a breve sarà 
completamente operativo anche il 
Processo tributario telematico. Per 
gli studi professionali, queste sono 
state e saranno sempre di più delle 
agevolazioni importanti. Allo stes-
so tempo, però», ha proseguito, «non 
possiamo non considerare il fatto che 
questi cambiamenti hanno comporta-
to, per alcuni colleghi, la necessità di 
dover ripensare la propria attività. 
Da questo punto di vista», ha con-
cluso il consigliere, «le istituzioni 
dell’avvocatura, da quelle locali a 
quelle nazionali, possono fare an-
cora molto investendo ancora di più 
nella formazione professionale».

La formazione  
spinge l’innovazione

Luigi Pagliuca

Ettore Lacopo


